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La città lagunare e i suoi vaporetti 
Una scenografia senza pari e i turisti lo sanno 

Un «servizio» anche di protezione civile 

Con fACTV a zonzo 
per Venezia 

e i suoi dintorni 
VENEZIA - Volete fare un gi-
ro in autobus attraverso i viali 
alberati del Lido di Venezia, 
gettare uno sguardo alle raffi
nate architetture dell'Hotel des 
Bains caro a Thomas Mann, 
farvi incantare dagli arabeschi 
dell'Hotel Excelsior prima di 
immergervi lungo le silenziose 
lingue di sabbia di Malamocco? 
E poi farvi trasportare, voi e 
l'autobus, su un piccolo ferry, 
che lambisce le petroliere che 
penetrano a Porto Marcherà 
per portarvi sicuri sull'altra 
sponda tra le case basse dei pe
scatori di Pellestrina? E quindi 
proseguire tra laguna e mare li
no ad un altro battello che vi 
trascinerà fin dentro il cuore 
vivace e sanguigno di Chioggia? 
Tutto questo è molto semplice 
e vi costerà poco più del prezzo 
di un paio di caffè: basta pien-
dere uno degli autobus della li
nea 11 deU'Actv, l'azienda che 
gestisce il servizio di trasporto 
pubblico veneziano. L'Actv ha 
molti motivi per tenere alta la 
testa, come vedremo, ma nella 
«concorrenza, tra le varie 
aziende pubbliche di trasporto 
italiane (ed azzardiamo anche 
estere) vanta un record che 
nessuno probabilmente le to
glierà mai: quello della miglior 
scenografia. Ogni giorno viene 
apprezzata da migliaia di turi
sti italiani e stranieri — ma an
che i veneziani non si fanno 
certo accecare dalla forza del

l'abitudine — che usano i mezzi 
deU'Actv per sfilare lunjio i pa
lazzi gotici, rinascimentali, sei-
settecenteschi della più bella 
«avenue. del mondo- il Carni 
Grande, magari utilizzando i 
capienti vaporetti della linea 1 
che con meticolosa attenzione 
vi fanno approdare, tratto a 
tratto, a tutie le tappe di que
sta magnifica via d'acqua e vi 
portano a scoprire da vicino i 
mille incanti delle abitazioni 
dei dogi. Più che di uno sposta
mento, si tratta di una vera gita 
di oltre mezzora (tra piazzale 
Roma e San Marco). E se avete 
fortuna di essere veneziani o di 
nascondere in tasca la carta Ve
nezia, per la gita vi basterà 
quanto spendete per un caffè. 
Un'attenzione deU'Actv per i 
suoi concittadini, per quelli che 
i vaporetti sono costretti ad 
usarli ogni giorno per lavoro o 
per studio, oppure per tornar
sene n casa in una delle tante 
isole della laguna. 

11 rapporto tra i veneziani ed 
i loro vaporetti è di tipo del tut
to particolare: non essendoci 
l'auto (ed • prezzi dei taxi ac
quei sono molto alti) per spo
starsi non restano che le gambe 
o il motoscafo deU'Actv. Per 
questo chiedono molto all'Actv 
e l'Actv cerca di dare altrettan
to anche se non sempre è facile, 
soprattutto d'estate quando sui 
mezzi pubblici si concentra 
l'assalto scatenato di migliaia 

di turisti. I veneziani un po' si 
lamentano — fa parte del gioco 
— ma soprattutto stringono le 
spalle in attesa deiÌ'in\erno ap
pellandosi alla filosofia della 
sopportazione per superare i 
disagi. Anche perché, al vapo
retto sono affezionati. La sua 
regolarità è proverbiale ed il ri
tardo di un minuto è già cosa da 
destare commenti: se sieti un 
po' pratici degli orari — sem
pre esposti con evidenza agli 
imbarcaderi — potreste persi
no approfittare dell'arrivo di 
un battello per regolare il vo
stro orologio; nella stragrande 
maggioranza dei casi vi andrà 
bene. 

Ma i battelli deU'Actv, a Ve
nezia, non sono soltanto un 
mezzo di trasporto: sono anche 
un simbolo di sicurezza. Ancora 
tutti ricordano, al tempo del
l'alluvione del 196G. la flotta 
deU'Actv partire al gran com
pleto ed andare a raccogliere gli 
abitanti dell'isola di Pellestrina 
rifugiatisi sui tetti per sfuggire 
all'invasione delle acque. Forse 
è proprio pensando a quella 
notte di tragedia che gli isolani 
chiedono all'Actv di ormeggia
re durante la notte le motonavi 
ai pontili delle isole maggiori 
mentre gli equipaggi dormono 
li vicino in appositi alloggi, 
pronti ad ogni evenienza. Un 
-servizio» da protezione civile 
che all'Actv costa ma che è im
possibile eliminare creda che 

all'Actv non si facciano i conti 
con i bilanci. Anzi, i libri conta
bili per i dirigenti dell'azienda 
sono persino fonte di una certa 
soddisfazione. «Teniamo le ta
riffe al minimo dei livelli stabi
liti dalla Regione Veneto — 
spiega l'ing. Fioravante Pa-
gnin, presidente del Ctv, il con
sorzio di Comuni e Provincia 
gestore dell'azienda ò preve
diamo particolari agevolazioni 
per studenti, lavoratori, pen
sionati e nonostante questo il 
rapporto ricavi-costi è del 44 cl, 
il miglior risultato del Veneto». 

Un buon risultato che non è 
6tato ottenuto a scapito del ser
vizio. Anzi, negli ultimi anni 
l'Actv si è impegnata in un 
massiccio sforzo di ammoder
namento e di potenziamento 
dei mezzi tanto che l'azienda è 
ora ai primi posti anche per la 
•giovinezza» del parco macchi
ne. Sono più di trenta le nuove 
imbarcazioni Actv che solcano i 
canali lagunari; molte hanno 
sostituito vecchie unità nel 
quadro di un progetto di rinno
vamento della flotta, ma non 
sono poche quelle aggiuntive, 
frutto di un programma di po
tenziamento del servizio. 

Actv, però, non vuol dire sol
tanto laguna. Infatti, l'azienda 
gestisce anche tutti i servizi di 
terraferma urbani ed extraur
bani collegando tra loro 4 pro
vince e 46 comuni con oltre 700 
km di rete. Dall'inizio della ge
stione consortile (1978) l'Actv 
ha visto immessi nel proprio 
parco circa 250 nuovi autobus, 
tanto che oggi essi sono ormai 
500. In prospettiva, lo sforzo 
sarà altrettanto grande: nel 
prossimo triennio l'azienda ha 
intenzione di investire ben 45 
miliardi per acquisire altre 219 
unità. Il tutto nel quadro di un 
progetto ambizioso che preve
de profonde integrazioni ed in-
termodalità tra il sistema di 
trasporto lagunare, quello su 
gomma cittadino ed extraurba
no ed anche quello ferroviario. 
Fin dove ce la fa, l'Actv usa ri
sorse proprie, ma un servizio 
così complesso ha bisogno an
che di dotazioni finanziarie da 
parte della Regione. E qui, il 
dente duole. «Attualmente — 
spiega il presidente deU'Actv, 
Fulgenzio Livieri — circa il 
53 rr dei passeggeri che in Ve
neto usa il mezzo pubblico 
viaggia con i servizi deU'Actv; 
però la Regione ci garantisce 
molto meno attraverso il fondo 
trasporti veneto. In questo mo
do c'è il rischio di bloccare mol
te nostre ipotesi di sviluppo». 
Detto in percentuale, lo scarto 
è limitato, ma in cifre assolute 
son più che noccioline: sono, in
fatti, circa 24 i miliardi di arre
trati che l'azienda da anni or
mai aspetta dalla Regione. Ma 
all'Actv non ci si scoraggia e si 
va avanti. 

Gildo Campesato 

['[ NAPOLI — Un'immagine dello struttuie interne della stazione Vanvitelli 

Metropolitana Napoli: finalmente 
in porto il progetto della linea 1 

Con delibera del 2-2-1983 della Re
gione Campania e la successiva no
tifica del Comune di Napoli del 
16-1-84, Il progetto della linea 1 della 
Metropolitana di Napoli è finalmen
te giunto in porto. Anzi lo stesso Co
mune di Napoli ha ritenuto di dover 
progettato un prolungamento della 
linea atto a servire il popoloso quar
tiere di Secondigliano. 

Tutte le approvazioni necessarie 
sono state date e la Concessionaria, 
la M.M. Metropolitana di Napoli 
S.p.A., che nelle more dell'approva
zione del progetto generale esecutivo 
ha portato avanti fin quasi all'ulti
mazione i lavori per le opere civili nel 
tratto Piazza Vanvitelli - Piazza Mu-
zì, è pronta a partire aprendo nuovi 
Cantieri. Alla M.N. il Comune di Na
poli ha af'idato anche la realizzazio
ne del progettato prolungamento. La 
Società na preventivalo di poter 
completare l'opera In 7 anni, ma solo 
secisarà un flusso costante di finan
ziamenti che coprano l'intera realiz
zazione. Questo è il punto. 

E l'ennesimo progetto utile, indi
spensabile per rendere alla Città la 
sua vivibilità, che si scontra con la 
dura realtà napoletana. L'Ente Con
cedente, il Comune di Napoli, cui 
tocca il compito di fornire l'adeguato 
copertura finanziaria, ha una situa
zione economica notoriamente defi
citaria ed una serie di debiti pregres
si che non consentono di finanziare 
direttamente l'opera poiché impedi
scono l'accesso agli Istituti di Credi
to autorizzati al finanziamento della 
metropolitana. 

Eppure la linea 1 della Metropoli
tana di Napoli, entrata a far parte 
del Progetto integrato Napoli, ha già 

ottenuto dalla CEE la garanzia del 
finanziamento del 40% delle opere 
civili (la maggior parte della spesa) 
dell'intera opera, riconosciuta fon
damentale per II collegamento del
l'area extraurbana a nord della città 
e la parte bassa e portuale. 

Il Wall Journal di qualche giorno 
fa, descrivendo una Napoli priva di 
Giunta Comunale, sommersa dai ri
fiuti, con un deficit di bilancio esor
bitante, citava il rischio che si inter
rompessero i lavori per la costruzio
ne della Metropolitana come uno del 
sintomi emblematici della situazio
ne. 

Le leggi che finanziano le Metro
politane, la 1042 del 1969 e Is ??? suc
cessive integrazioni sono superate 
dai tempi offrendo una copertura fi
nanziaria insufficiente per un'opera 
il cuo costo è valutato sul 1.500 mi
liardi. 

Eppure questo costo, che sembra 
alto, e nelle sue voci addirittura infe
riore nel prezzi applicati (costo-km) 
per le altre metropolitane italiane ai 
Roma e Milano. 

La linea 1 che si svolge da Piazza 
Garibaldi a Colli Aminei, con un pro
lungamento che arriva fino a Secon
digliano per un totale di 19 stazioni, 
attraversa la città toccandone i pun
ti nodali di traffico: Corso Umberto, 
Piazza ?????, Vomero, Arenella, di
spiegando quartieri ghettizzati dalla 
mancanza di vie di accesso, come il 
quartiere Materdei, fino a collegare 
la città con la zona ospedaliera e la 
167 di Secondigliano, quartiere 
emarginato fin dalla sua costruzio
ne. Un percorso per II quale, specie 
nelle ore di punta occorrono ore ne! 
traffico più caotico. Gli utenti della 

metropolitana lo percorreranno in 
soli 29 minuti. Il progetto della linea 
1, già incluso nel Piano Comprcnso-
riale dei Trasporti del 1972. prevede 
Inoltre 11 collegamento con le ferro
vie dello Stato a Piazza Garibaldi, 
con la Comune e la Circumvesuvia
na a Montesanto, le funicolari al Vo
mero, con l'Alifana a nord. 

Sono previsti nelle zone d'inter
scambio, il famoso park and ride già 
realizzato in altre metropolitane eu
ropee e la ristrutturazione di tutto il 
sistema di trasporti su gomma in 
corrispondenza delle Stazioni della 
M.N. Un terminal per le autolinee 
extraurbane è previsto nei pressi del 
nodo ferroviario di Piazza Garibaldi. 

Un progetto grandioso alla cui re
dazione, effettuata dalla M.N. Me
tropolitana Milanese S.p.A., hanno 
partecipato l più prestigiosi studi 
tecnici napoletani, una realizzazione 
che ci qualifica nel mondo attirando 
visite tecniche della Polonia ed an
che dalla lontana Cina. È dello scor
so gennaio la visita di una delegazio
ne tecnica proveniente da Shangal 
per visualizzare le soluzioni adottate 
a Napoli. 

Le opere civili della tratta Vanvi
telli - Muzii, comprendenti le due 
stazioni di Vanvitelli e Medaglie d'O
ro, sono in fase di avanzata esecuzio
ne ed hanno compreso, unitaria
mente al rlammodcrnamento e ri
strutturazione di tutti i sottoservizi 
interferenti con i lavori, la deviazio
ne ed il rifacimento dell'antico ed or
mai obsoleto Acquedotto Arenella. 

Ma quello che veramente nell'ana
lisi Costi - Benefici dell'opera fa pen
dere la bilancia sulla necessità della 

realizzazione è il calcolo del benefi
cio derivante all'utente e quindi alla 
collettività dal minor tempo di per
correnza sul tratto, dall'affidabilità 
del sistema, dal risparmio derivante 
dal minor uso dell'auto privata e dei 
parcheggi che, secondo il calcolo de
gli esperti che danno delle precise 
valutazioni al rapporto tem
po/denaro, ammonterebbe a ben 408 
miliardi annui. Un beneficio sociale 
non indifferente. 

Un'opera dunque la Metropolita
na che oltre a rendere questa città 
più vivibile, contriouìra, deconge
stionando il traffico, a ridarle quella. 
vocazione turistica da molti rivendi
cata. 

Un grosso investimento, dunque, 
ma con un'alta redditività che nei 
sette anni previsti dalla Concessio
naria per la sua realizzazione porte
rà del lavoro a Napoli, non solo per 
quanti parteciperanno alla costru
zione delle opere civili, ma anche per 
le industrie elettromeccaniche e del 
materia/e rotabile, pe r i fornitori del
le materie prime e delle attrezzature 
necessarie, per tutto l'indotto insom
ma, creando anche una crescita delle 
qualificazioni delle maestranze loca
li. 

Un'opera napoletana per i napole
tani. 

Tutte le forze politiche locali han
no promesso il loro interessamento e 
sì sono impegnati persbloccare la si
tuazione dei finanziamenti senza i 
quali neanche i contributi stanziati 
dalla Comunità Economica Europea 
sono rìscuotibili. 

Napoli non può perdere questa oc
casione. 

metrolev 
Sistema modulare per il trasporto di massa di interesse metropolitano 

0 
intermetro spa 
00148 ROMA 
VIALE CASTELLO DELLA MAGLIANA. 38 
TELEFONI 06 /52241 
TELEX 622583 METRO I 

Metrolev è un sistema di trasporto modulare 
alternativo ai tradizionali sistemi. Richiede 
brevi tempi d'esecuzione, bassi costi di 
investimento e di esercizio. È ideale per 
potenziare le reti di trasporto nelle grandi e 
medie città. 

Metrolev è un sistema per viaggiare 
all'aperto, è silenzioso, pulito, puntuale, non 
crea inquinamenti né barriere urbanistiche. 
Metrolev è un sistema Intermetro: la sola in 
Italia che dal 1968 studia e realizza sistemi 
completi per il trasporto metropolitano e 
ferroviario. 
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Metropolitana nel concetto di sistema a guida vm 
colala con servizio cadenzato e distanziatore 
automatico 

Leggera con riferimento alle strutture (ove corrono 
veicoli con ridotto carico per asse) e ai bassi costi 
di realizzazione e di esercizio 

M^m Elevata come equivalente o duale di galleria senta 
0 J J incroci a raso con altro trasporto 3 

4 ** Modulare nella via. nelle stazioni, nel veicolo, nella 
capacita di trasporto 


